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1. PREMESSA 
Ogni persona può tutelare i propri dati personali, in primo luogo, esercitando i diritti previsti dagli articoli da 15 
a 22 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito “RGPD”) a cui si rimanda per i dettagli sul contenuto. 
 
I diritti oggetto degli articoli e della presente procedura sono: 
- Diritto di accesso (art. 15 RGPD) 
- Diritto di rettifica (art. 16 RGPD) 
- Diritto alla cancellazione/diritto all’oblio (art. 17 RGPD 
- Diritto di limitazione del trattamento (art. 18 RGPD) 
- Diritto di opposizione (art. 21) 
- Diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato (art. 22) 
 
L’art. 20 RGPD “Diritto alla portabilità dei dati” non si applica alle richieste di esercizio dei diritti nei confronti 
di Estar. 
 
L’esercizio dei diritti deve essere avanzato nei confronti del  Titolare, il quale è obbligato a darvi seguito.  
Ne consegue che: 
 Estar dovrà gestire direttamente tutte le richieste di esercizio dei diritti che pervengano da interessati in 

relazione ai quali l’Ente assume la qualifica di Titolare; 
 in relazione ai trattamenti per i quali Estar opera in qualità di Responsabile del trattamento delle Aziende 

Sanitarie, l’Ente avrà esclusivamente l’onere di “assistere il Titolare con misure tecniche ed organizzative 
adeguate, nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare l’obbligo del Titolare (A.S./A.O.) di dare 
seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti dell’interessato” (art. 28 par. 3 lett. e). 

 
Il termine per la risposta all’interessato è, per tutti i diritti 1 mese, estendibili fino a 3 mesi in casi di particolare 
complessità; il Titolare deve comunque dare un riscontro all’interessato entro 1 mese dalla richiesta, anche in 
caso di diniego. 
Spetta al Titolare valutare la complessità del riscontro all’interessato e stabilire l’ammontare dell’eventuale 
contributo da chiedere, ma soltanto se si tratta di richieste manifestamente infondate o eccessive (anche 
ripetitive), ovvero se sono richieste più copie dei dati personali nel caso del diritto di accesso (art. 15 par. 3); in 
quest’ultimo caso il Titolare deve tenere conto dei costi amministrativi sostenuti.  
Il riscontro all’interessato di regola deve avvenire in forma scritta anche attraverso strumenti elettronici che ne 
favoriscano l’accessibilità (art. 15 par. 3 RGPD); può essere dato oralmente se così richiede l’interessato stesso 
(art. 12 par. 1 RGPD). 
Il Titolare ha diritto di chiedere le informazioni necessarie a identificare l’interessato e quest’ultimo ha il dovere 
di fornirle secondo modalità idonee (art. 11 par. 2 e art. 12 par. 6). 
 
Se l’interessato ritiene che il trattamento dei dati che lo riguardano non è conforme alle disposizioni vigenti 
ovvero se la risposta ad un’istanza con cui esercita uno o più dei diritti previsti dagli artt. 15-22 del RGPD non 
perviene nei tempi indicati o non è soddisfacente, l’interessato può rivolgersi all’Autorità Giudiziaria o al 
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Garante, in quest’ultimo caso mediante un reclamo ai sensi dell’art. 77 del RGPD, utilizzando il modello di 
reclamo (Allegato 1)  

 
2. SCOPO  
Scopo della presente procedura è descrivere le attività, i ruoli e le responsabilità relative al processo di 
evasione delle richieste di esercizio dei diritti da parte degli interessati così come previsto dal RGPD e le 
modalità con cui vengono fornite all’interessato tutte le informazioni richieste secondo quanto previsto dalla 
normativa, in forma concisa, trasparente, intelligibile e facilmente accessibile, con un linguaggio semplice e 
chiaro. 

 
3. CAMPO DI APPLICAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE 

Le disposizioni della presente procedura si applicano ai processi di gestione delle richieste dei soggetti 
interessati ai sensi degli artt. da 15 a 22 del RGPD nell’ambito dei trattamenti contenuti nello specifico 
Registro di Estar e  a tutte le articolazioni organizzative aziendali, in relazione ai compiti istituzionalmente 
previsti ed entra in vigore dal momento della sua approvazione da parte della Direzione.  

 
4. TERMINOLOGIA, ABBREVIAZIONI, DEFINIZIONI  

Per l’elenco completo si rimanda all’art. 4 del RGPD. 
Ai fini della presente procedura, e come previsto dal RGPD, si intende per: 
<Dato personale (art. 4.1 RGPD)>: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile (“interessato”); si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, 
direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di 
identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo on line o a uno o più’ elementi caratteristici 
della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale; 
identificata/identificabile è una condizione della persona, rispettivamente effettiva (identificata) o possibile 
(identificabile). Sono dati personali: nome e cognome, numero di telefono, l’età, il sesso, l’immagine (foto 
o video), l’indirizzo, i siti visitati su internet, le preferenze di acquisto, le valutazioni espresse, IBAN, 
indirizzo IP, MAC address, nome del dispositivo mobile, etc.; 
<Categorie particolari di dati personali (art. 9 RGPD)>: dati personali che rivelino l’origine razziale o 
etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché dati 
genetici, dati biometrici intesi ad identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o 
alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona; 
<Dati personali relativi a condanne penali e reati (art. 10 RGPD)>: dati personali che rivelino 
informazioni circa comportamenti illeciti o fraudolenti, provvedimenti o procedimenti giudiziari, 
provvedimenti o procedimenti sanzionatori, disciplinari, amministrativi o contabili; 
<Trattamento (art. 4.2 RGPD)>: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza 
l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la 
registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, 
l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra 
forma messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la 
distruzione; 
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<Interessato>: persona fisica cui si riferiscono ed appartengono i dati personali trattati dal Titolare o dal 
Responsabile/Sub responsabile del trattamento e che esercita uno dei diritti di cui agli artt. 15-22 del 
RGPD secondo le modalità stabilite dal Titolare; 
<Persona delegata>: la persona fisica che presenta la richiesta in nome e per conto dell’interessato; 
<Protocollo Generale>: l’ufficio che protocolla la richiesta dell’interessato, la assegna alle strutture 
competenti ed invia all’interessato o alla persona delegata la documentazione  richiesta con l’esercizio dei 
diritti predisposta dal Responsabile della protezione dei dati (di seguito “RPD”) o dirigente delegato; 
< Autorità di controllo (art. 4.21 RGPD>: l’autorità pubblica indipendente istituita da uno Stato 
membro incaricata di sorvegliare l’applicazione del RGPD al fine di tutelare i diritti e le libertà 
fondamentali delle persone fisiche con riguardo al trattamento e di agevolare la libera circolazione dei dati 
personali all’interno dell’Unione. Sul proprio territorio ogni Autorità di controllo ha poteri di indagine, 
correttivi e autorizzativi/consultivi ai sensi dell’art. 58 del RGPD; 
<Titolare del trattamento (art. 4.7 RGPD) >: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio 
o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di 
dati personali (Estar);  
<Responsabile del trattamento (4.8 RGPD)>: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il 
servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del Titolare (fornitori di Estar , Estar per 
conto delle AS). I trattamenti da parte del Responsabile del trattamento svolti per conto del Titolare sono 
disciplinati da un contratto o altro atto giuridico; 
<Dipendenti delegati al trattamento di dati personali>: in Estar sono i dirigenti autorizzati al 
trattamento dei dati su disposizione/istruzione del Titolare ed individuano i soggetti autorizzati a gestire le 
richieste dell’interessato pervenute dal protocollo generale; 
<Dipendenti autorizzati al trattamento di dati personali>: in Estar sono i dipendenti autorizzati al 
trattamento dei dati su disposizione/istruzione dei dirigenti delegati; 
<Amministratore di sistema>: si individua generalmente in ambito informatico, è una figura 
professionale finalizzata alla gestione e alla manutenzione di un impianto di elaborazione o di sue 
componenti; 
<Referente Privacy>: dipendente di Estar che supporta il RPD nella gestione della protezione dei dati 
all’interno delle strutture dell’Ente (nominati con Deliberazione del Direttore Generale di Estar n. 527 del 
20/12/2019); 
<Responsabile della protezione dei dati (RPD)>: svolge un ruolo di vigilanza dei processi interni alla 
struttura del Titolare e del Responsabile del trattamento, di consulente per costoro, di contatto rispetto 
agli interessati e all’Autorità di controllo. Deve essere investito di ogni questione interna in materia di 
tutela dei dati personali; 
<Consulente Informatico Privacy>: il Titolare (Estar) individua all’interno dell’ente il Consulente 
Informatico Privacy fra il personale qualificato che esercita funzioni in materia informatica. 
 

 
5. RESPONSABILITA’  
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Responsabilità 
Attività 

Titolar
e RPD 

Consulente 
Informatico 

Privacy 

Direttore/Responsabile 
della struttura gestore 

dei dati coinvolti 

Ufficio 
protocollo 

Ricezione della richiesta di 
esercizio dei diritti I I I I R 

Verifica degli elementi essenziali 
della richiesta    R  

Compilazione Registro delle 
richieste  R    

Valutazione della legittimità 
della richiesta I R R R  

Istruttoria della richiesta I C C R  
Riscontro all’interessato 
esercizio del diritto di accesso I R C C  

Richiesta di rettifica: 
trasmissione dati da rettificare  R C C  

Notifica ai destinatari cui sono 
stati comunicati i dati personali I R I C  

Richiesta di cancellazione: 
trasmissione dati da cancellare  R C C  

Fondatezza e respingimento 
della richiesta di cancellazione I R C   

Notifica ai destinatari cui sono 
stati comunicati i dati personali I R I C  

Richiesta di limitazione del 
trattamento: trasmissione dati 
da limitare 

 R C C  

Revoca limitazione del 
trattamento  R C C  

Richiesta di opposizione al 
trattamento: trasmissione dati 
personali il cui trattamento deve 
essere interrotto 

 R C C  

Fondatezza e respingimento 
della richiesta di opposizione I R C   

Monitoraggio Indicatori  R    
R= Responsabile di una specifica attività; C= chi collabora ad essa; I = chi deve essere informato al momento dell’esecuzione 
dell’attività 
 

6. RIFERIMENTI 
 

1) Regolamento Europeo Privacy 2016/679; Diritto di accesso (art. 15 RGPD); Diritto di rettifica (art. 16 
RGPD); Diritto alla cancellazione/diritto all’oblio (art. 17 RGPD); Diritto di limitazione del trattamento (art. 
18 RGPD); Diritto di opposizione (art. 21); Diritto di non essere sottoposto a una decisione basata 
unicamente sul trattamento automatizzato (art. 22) 
2)  D. Lgs. 196/2003 e ss. mm. ed ii.; 
3) D.G.R.T. n. 785 del 01/08/2016 “Individuazione dei criteri e delle modalità del sistema di relazioni tra 
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l’ESTAR e le aziende sanitarie in ordine ai trattamenti di dati personali correlati alle funzioni relative alle 
materie di competenza di Estar, ai sensi del comma 4 bis dell’articolo 101 della LR 40/2005”; 
4) DGRT 742 del 02/07/2018 “ Deliberazione n. 785/2016 “Individuazione dei criteri e delle modalità del 
sistema di relazioni tra l’ESTAR e le aziende sanitarie in ordine ai trattamenti di dati personali correlati alle 
funzioni relative alle materie di competenza di Estar, ai sensi del comma 4 bis dell’articolo 101 LR 40/2005). 
Recepimento normativa europea in materia di protezione di dati personali”; 
5) Deliberazione del Direttore Generale di Estar n. 168 del 24/05/2018 “Approvazione delle linee guida per 
l’applicazione del Regolamento (UE) 2016/679 in Estar. Adempimenti conseguenti.”; 
6) Deliberazione del Direttore Generale di Estar n. 527 del 20/12/2019 “Approvazione delle linee guida per 
l’applicazione del Regolamento (UE) 2016/679 e del Codice Privacy come modificato dal D.lgs. 101/2018 in 
Estar. Adempimenti conseguenti.”; 
7) WP 217 “Parere 6/2014 sul concetto di interesse legittimo del responsabile del trattamento ai sensi 
dell’articolo 7 della direttiva 95/46/CE. 

 
7. MOTIVAZIONI  

La procedura ha lo scopo di indicare le modalità con cui deve essere dato riscontro ad una richiesta di 
esercizio dei diritti da parte di un interessato nei tempi stabiliti dal RGPD. 

 
8. REQUISITI PRELIMINARI E CRITERI DI ECCEZIONE 

La presente procedura si applica alle richieste di esercizio dei diritti da parte degli interessati.  
Non sono previste eccezioni. 

 
9. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' 

9.1 Modalità di presentazione delle istanze e ricezione della richiesta di esercizio dei diritti. 
 
Le richieste possono essere esercitate senza particolari formalità (Raccomandata, posta elettronica, PEC), 
utilizzando il format “Richiesta esercizio di diritti in materia di protezione di dati personali” (Allegato 2), 
pubblicato nella Sezione privacy del sito istituzionale (www.estar.toscana.it) e sono trasmesse: 
- per Raccomandata ad Estar - Via San Salvi n. 12 Palazzina 14 CAP 50135 Firenze ; 
-posta elettronica: rpd@estar.toscana.it; 
- posta elettronica certificata: estar@postacert.toscana.it.  
Le istanze formulate dall'interessato, al di là del canale utilizzato per l'invio, sono protocollate dall'Ufficio 
Protocollo e assegnate alla Struttura competente alla gestione della richiesta, al Direttore Generale, al 
Direttore Amministrativo, al RPD ed al Consulente Informatico Privacy.  
Qualora le istanze siano state inviate da parte dell’interessato a soggetti non competenti, le stesse istanze 
devono essere inoltrate tempestivamente all’ufficio protocollo perché le protocolli e assegni l’istanza al 
soggetto competente al riscontro. 
 La protocollazione è necessaria per stabilire una data certa di acquisizione delle richieste dell'interessato 
utile a stabilire la decorrenza dei termini per la risposta.  
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La competenza sulla gestione di una richiesta spetta, in linea di principio, alla struttura che detiene i dati 
oggetto di trattamento; in caso di dubbi sulla competenza, il soggetto che deve effettuare l’assegnazione 
può fare riferimento al RPD per identificare nel modo migliore il destinatario della richiesta. 
La richiesta può pervenire ad Estar, direttamente ovvero essere intercettata da soggetti terzi che, 
operando in qualità di Responsabili/Sub Responsabili  del trattamento, si trovano in contatto diretto con 
gli interessati stessi per conto di Estar o delle Aziende sanitarie. Per gestire correttamente quest’ultima 
eventualità, è necessario che tutti gli atti di nomina dei fornitori di Estar o delle Aziende sanitarie 
prevedano l’obbligo di: 
a) informare immediatamente Estar di qualsivoglia richiesta di esercizio dei diritti ricevuta direttamente in 
relazione a trattamenti di cui Estar sia Titolare o Responsabile del trattamento; 
b) fornire i dati, le informazioni e tutta la collaborazione necessaria affinché  Estar o le Aziende sanitarie 
possano assolvere al dovere di risposta nei confronti dell’interessato (ex art. 28 par. 3 lett. e RGPD). 
 
La struttura competente alla gestione della richiesta verifica che la richiesta contenga gli elementi 
essenziali per l'identificazione dell'interessato utili alla elaborazione di una risposta, in caso contrario 
provvede a richiedere all'interessato le informazioni mancanti ed i termini di 30 giorni per la risposta 
all’interessato decorrono dalla ricezione delle integrazioni. 
Per la corretta istruttoria delle richieste e l'eventuale trasmissione dei dati, l'interessato deve essere 
identificato pertanto alle richieste, pervenute per posta, deve essere allegato un documento di identità in 
corso di validità. 
Se l'interessato trasmette la richiesta tramite email/PEC deve utilizzare la email/PEC personale, allegare 
documento di identità e sottoscrivere il documento con firma digitale.  
Se l'istanza viene consegnata all'Ufficio Protocollo da un soggetto delegato dall'interessato quest'ultimo 
deve essere identificato. 
Per ogni richiesta ricevuta viene compilato a cura del RPD il “Registro delle richieste di esercizio dei 
diritti” (Allegato 3) nel quale sono riportati gli estremi della richiesta: 
- numero progressivo; 
 - data della richiesta;  
- data di ricezione della richiesta, se diversa dalla data della richiesta;  
- canale di comunicazione (email, PEC, posta raccomandata);  
- nominativo dell'interessato; 
- tipo di richiesta (accesso ai dati; o rettifica dei dati; o cancellazione dei dati (diritto all'oblio); o 
limitazione di trattamento; o esercizio del diritto di opposizione);  
- Strutture di Estar coinvolte nella gestione della richiesta;  
- Richiesta integrazioni (SI/NO); 
 - Fondatezza della richiesta (SI/NO);  
- Oneri economici per la gestione della richiesta;  
- Stato della richiesta (in corso/chiusa); 
 - Data di chiusura della gestione della richiesta; 
 - Note. 
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9.2 Valutazione della legittimità della richiesta 
Le richieste dell'interessato vengono assegnate al Responsabile della Struttura competente, al RPD e al 
Consulente Informatico privacy, i quali valutano la legittimità e l'ammissibilità delle richieste in base alla 
normativa vigente.  
 
Il riscontro può dare i seguenti esiti: 
a) accoglimento della richiesta, nelle forme e modalità previste dai singoli diritti e dall’interessato; 
b) diniego all’esercizio dei diritti, ad esempio nei seguenti casi generali e specifici: 
- difetto di legittimazione soggettiva (ad. es. la richiesta riguarda dati riferiti a terzi o a persone giuridiche); 
- richiesta rientrante in uno degli ambiti di limitazione generale, ove ne ricorrano i presupposti di legge; 
- siano ritenute prevalenti le finalità o basi giuridiche vantate dal Titolare nei casi specificamente previsti 
(ad. es. obblighi di legge, di contratto, interesse pubblico prevalente, etc) ovvero non siano valutate 
positivamente le specifiche “condizioni” per l’esercizio vantate dal richiedente. 
 
Nel caso in cui il RPD verifichi l'impossibilità e la non applicabilità del diritto vantato dall'interessato nei 
casi previsti dalla normativa, ne informa il Titolare ed entrambi decidono di applicare la deroga alla 
risposta.  
 
Le deroghe sono applicate nei seguenti casi: 
- impossibilità di identificazione dell'interessato; 
- carattere "manifestamente infondato e ripetitivo della richiesta dell'interessato”;  
 
 oppure, come previsto dalla normativa, la richiesta dell'interessato: 
 
- ricade nel principio di tutela del diritto alle libertà di espressione e di informazione; 
- i dati personali sono trattati per fini di ricerca scientifica o storica, archiviati per fini statistici o archiviati 
nel pubblico interesse. 
 
9.3 Istruttoria della richiesta 
La competenza sulla gestione di una richiesta spetta al Direttore/Dirigente Responsabile 
(Dipartimento/Area/UOC/UOS) che tratta i dati dell'interessato.  
In questa fase il Responsabile della Struttura competente coinvolge il RPD ed il Consulente Informatico 
privacy nella fase istruttoria della richiesta. 
 
9.3.1 Modalità di risposta 
La risposta fornita all'interessato deve essere "intellegibile, concisa, trasparente e facilmente accessibile" e 
deve essere utilizzato un linguaggio semplice e chiaro.  Nel fornire la risposta, di solito si utilizza lo stesso 
canale con cui l'interessato ha fatto la richiesta salvo diversa indicazione.  
Nel caso in cui la richiesta debba essere respinta, la risposta dovrà contenere i motivi del non 
accoglimento dell' istanza e le informazioni sulla possibilità da parte dell'interessato di proporre reclamo 
ad una Autorità di controllo o di proporre ricorso giurisdizionale. 
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9.3.2 Oneri a carico dell'interessato 
Le informazioni e le comunicazioni relative all'esercizio dei diritti da parte dell'interessato ai sensi degli 
artt. da 15 a 22 del RGPD sono gratuite. Nel caso in cui le richieste dell'interessato siano manifestamente 
infondate o ripetitive il Titolare può addebitare un contributo spese relativo ai costi amministrativi 
sostenuti oppure rifiutarsi di soddisfare la richiesta dell'interessato.  
Spetta al Titolare dimostrare il carattere manifestamente infondato o eccessivo della richiesta. 
 
9.4 Riscontro agli interessati 
9.4.1  Estar Titolare del trattamento 
Estar in qualità di Titolare, attraverso il RPD, deve fornire un idoneo riscontro all’interessato senza 
ingiustificato ritardo, al più tardi entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta, prorogando 
eventualmente tale termine ove necessario per ulteriori 60 giorni ma sempre informando l’interessato di 
tale circostanza entro i primi 30 giorni. Ove la richiesta non consenta di fornire un idoneo riscontro per 
mancanza di elementi sostanziali, il Delegato al trattamento che gestisce l’istruttoria può richiedere 
all’interessato di specificare ulteriori elementi informativi. 
La risposta deve essere formalizzata assecondando, per quanto possibile, le eventuali modalità richieste 
specificamente all’interessato, e quindi: 
a) sempre in forma concisa, trasparente, intelligibile e facilmente accessibile, con un linguaggio semplice e 
chiaro; 
b) per iscritto o con altri mezzi, anche oralmente se così richiesto; in questo caso è fondamentale, anche 
ai fini del principio di accountability, far seguire sempre una risposta per iscritto (ad. es. email) ovvero 
procedere al tracciamento/documentazione dell’assolvimento della richiesta; 
c) con mezzi elettronici, se l’interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, salvo diversa 
indicazione dell’interessato stesso. 
 
9.4.2 Estar Responsabile del trattamento 
Nel caso in cui la richiesta sia relativa a un trattamento per il quale Estar assume il ruolo di Responsabile 
del trattamento (ove sia previsto che i rapporti con gli interessati siano gestiti da altro Titolare), il delegato 
al trattamento  di Estar  cui la richiesta fa riferimento provvede: 
- ad avviare una istruttoria preliminare, al fine di rilevare gli elementi informativi da contestualizzare al 
Titolare, trasmettendogli tempestivamente la richiesta; 
- ad inviare al Titolare gli esiti dell’istruttoria preliminare effettuata, garantendogli tutto il supporto 
possibile nell’evasione della richiesta; 
- ad informare l’interessato che la sua richiesta è stata inoltrata al Titolare competente che provvederà a 
rispondere. 
 
9.5. Riscontro all'interessato  
9.5.1. Diritto di accesso 
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Qualora la richiesta riguardi l'accesso ai dati personali, una volta confermata la completezza e la 
fondatezza della richiesta stessa, il Dirigente delegato al trattamento con il supporto del RPD e del 
Consulente Informatico privacy predispone una copia dei dati personali oggetto di trattamento.  
 
9.5.1.1 Oggetto della risposta per le richieste di accesso  
La riposta del RPD contiene la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che 
riguardano l’interessato e, in tal caso, contiene i dati personali e le seguenti informazioni:  
1. le finalità del trattamento;  
2. le categorie di dati personali in questione;  
3. i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 
particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 
4. quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i 
criteri utilizzati per determinare tale periodo;  
5. l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al Titolare la rettifica o la cancellazione dei dati 
personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro 
trattamento;  
6. il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo;  
7. qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine;  
8. qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale, esistenza 
di garanzie adeguate relative al trasferimento.  
Il rifiuto, conseguente all’abuso del diritto, è invocabile in due circostanze: 
- infondatezza manifesta della richiesta; 
- eccedenza della medesima in ragione soprattutto del suo carattere ripetitivo. 
 
Non costituisce abuso del diritto : 
- il sollecito, anche ripetuto più volte, al Titolare inadempiente o parzialmente inadempiente; 
- la ripetizione dell’istanza di accesso a intervalli ragionevolmente lunghi. 
 
9.5.2. Richiesta di rettifica 
 Qualora la richiesta riguardi la rettifica dei dati, confermata la fondatezza della richiesta stessa, il RPD 
con il supporto del Consulente Informatico privacy, trasmette alla struttura competente un elenco dei 
dati personali inesatti e/o dei dati personali incompleti, in forma scritta, preferibilmente a mezzo email. 
Terminate le operazioni di rettifica/integrazione, la struttura competente comunica al RPD il 
completamento delle attività, in forma scritta, preferibilmente a mezzo email. Le attività di 
rettifica/integrazione vanno completate senza ingiustificato ritardo.   
Il RPD predispone la risposta alla richiesta dell'interessato. 
 
 9.5.2.1 Obbligo di notifica  
Il RPD, con il supporto del dirigente delegato competente, comunica a ciascuno dei destinatari cui sono 
stati trasmessi i dati personali le eventuali rettifiche effettuate, salvo che ciò si riveli impossibile o implichi 
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uno sforzo sproporzionato. La risposta all'interessato contiene i nominativi di tali destinatari, qualora 
l'interessato lo richieda.  
 
9.6. Richiesta di cancellazione (“diritto all'oblio”)  
Dopo avere verificato la fondatezza della richiesta di cancellazione, il RPD, con il supporto del 
Consulente Informatico privacy, trasmette al dirigente delegato al trattamento competente  un elenco dei 
dati personali da cancellare, in forma scritta, preferibilmente a mezzo email. Terminate le operazioni di 
cancellazione, il dirigente delegato al trattamento comunica al RPD il completamento delle attività, in 
forma scritta, preferibilmente a mezzo email.  
Il RPD, con il supporto del dirigente delegato competente, predispone la risposta alla richiesta 
dell'interessato.  
 
9.6.1. Fondatezza della richiesta di cancellazione 
Per valutare la fondatezza della richiesta stessa, il RPD verifica preliminarmente se sussiste uno dei motivi 
seguenti: 
 - i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati raccolti o altrimenti 
trattati; 
 - l'interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento e non sussiste altro fondamento giuridico 
per il trattamento; 
 - l'interessato si oppone al trattamento e non sussiste alcun motivo legittimo prevalente per procedere al 
trattamento;  
- i dati personali sono trattati illecitamente; 
- i dati personali devono essere cancellati per adempiere ad un obbligo legale previsto dal diritto 
dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetta il titolare del trattamento. 
 
9.6.2 Respingimento della richiesta di cancellazione  
Per valutare il respingimento della richiesta stessa il RPD in collaborazione con il Consulente Informatico 
privacy, verifica se il trattamento dei dati è necessario per uno dei motivi seguenti: 
 - per l'esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione; 
 - per l'adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto dell'Unione o 
dello Stato membro cui è soggetto il Titolare o per l'esecuzione di un compito svolto nel pubblico 
interesse oppure nell'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare;  
- per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica;  
- a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, nella misura 
in cui la cancellazione rischia di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il conseguimento degli 
obiettivi di tale trattamento;  
- per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.  
 
9.6.3 Obbligo di notifica  
Il RPD, con il supporto del dirigente delegato competente, comunica a ciascuno dei destinatari cui sono 
stati trasmessi i dati personali le eventuali cancellazioni effettuate, salvo che ciò si riveli impossibile o 
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implichi uno sforzo sproporzionato. La risposta all'interessato contiene i nominativi di tali destinatari, 
qualora l'interessato lo richieda. In particolare, se il Titolare ha reso pubblici i dati personali oggetto della 
richiesta, tenendo conto della tecnologia disponibile e dei costi di attuazione, il RPD identifica le misure 
per informare i Titolari che stanno trattando i dati personali della richiesta dell'interessato e per garantire 
la cancellazione di qualsiasi link, copia o riproduzione dei suoi dati personali. 
 
9.7. Limitazione del trattamento  
Qualora la richiesta riguardi la limitazione del trattamento dei dati, il RPD in collaborazione con il 
consulente informatico privacy, trasmette al dirigente delegato competente un elenco dei dati personali di 
cui limitare il trattamento, in forma scritta, preferibilmente a mezzo email, e concorda con loro le misure 
per contrassegnare il dato personale in attesa di determinazioni ulteriori. Terminate le operazioni di 
contrassegno e limitazione del trattamento, il dirigente delegato competente comunica al RPD il 
completamento delle attività, in forma scritta, preferibilmente a mezzo email.  
A titolo esemplificativo si rappresentano le modalità attraverso cui dare seguito a tale richiesta: 
a) trasferimento temporaneo dei dati personali contrassegnati verso un altro sistema di trattamento; 
b) contrassegnare i dati personali come inaccessibili agli utenti del sistema di trattamento dei dati; 
c) rimozione temporanea dei dati contrassegnati dal sito web istituzionale. 
Il RPD, con il supporto del dirigente delegato competente, predispone la risposta alla richiesta 
dell'interessato.  
 
9.7.1. Obbligo di notifica  
Il RPD, con il supporto del Consulente Informatico privacy e del dirigente delegato, comunica a ciascuno 
dei destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le eventuali limitazioni del trattamento effettuate, 
salvo che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. La risposta all'interessato 
contiene i nominativi di tali destinatari, qualora l'interessato lo richieda.  
 
9.7.2. Trattamenti consentiti in caso di limitazione  
Se il trattamento è limitato, tali dati personali sono trattati, salvo che per la conservazione, soltanto con il 
consenso dell'interessato o per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria 
oppure per tutelare i diritti di un'altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico 
rilevante dell'Unione o di uno Stato membro. Il RPD, con il supporto del dirigente delegato competente, 
verifica che,  i dati per i quali siano in corso delle limitazioni di trattamento, siano trattati per quanto 
consentito dalla normativa, fino a revoca delle limitazioni.  
 
9.7.3. Revoca della limitazione  
Il RPD, con il supporto del Consulente Informatico privacy e del dirigente delegato al trattamento, 
identifica i termini per la revoca della limitazione richiesta e ne informa l'interessato prima che detta 
limitazione sia revocata. 
 
9.8. Diritto di opposizione  
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Qualora la richiesta riguardi l'esercizio del diritto di opposizione, confermata la fondatezza della richiesta, 
il RPD in collaborazione con il Consulente Informatico privacy, trasmette al dirigente delegato al 
trattamento un elenco dei dati personali di cui interrompere il trattamento, in forma scritta, 
preferibilmente a mezzo email. Terminate le operazioni di interruzione del trattamento, le funzioni 
competenti comunicano  al RPD il completamento delle attività, in forma scritta, preferibilmente a 
mezzo email. 
Il RPD, con il supporto del Consulente Informatico Privacy e del Dirigente Delegato, predispone la 
risposta alla richiesta dell'interessato. 
 
9.8.1 Fondatezza della richiesta di opposizione 
 La richiesta è fondata qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini 
statistici, mentre se il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico il 
Titolare può rifiutarsi di accogliere la richiesta.  
 
9.8.2. Respingimento della richiesta di opposizione  
Per valutare il respingimento della richiesta stessa, il RPD, verifica l'esistenza di motivi legittimi cogenti 
per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà dell'interessato oppure 
per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.  
 
9.9 Diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento 
automatizzato 
Il Titolare attua misure appropriate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi dell’interessato, 
inclusi il diritto di ottenere l’intervento umano da parte del Titolare, di esprimere la propria opinione e di 
contestare la decisione. 
Qualora la richiesta riguardi l’esercizio del diritto di non essere sottoposto a una decisione basata 
unicamente sul trattamento automatizzato, secondo le modalità indicate al paragrafo 5.1. , il RPD con il 
supporto del Dirigente delegato e del Consulente Informatico privacy predispone la risposta alla richiesta 
dell’interessato. 
 
9.9.1 Respingimento della richiesta 
Per valutare il respingimento della richiesta, il RPD verifica che la decisione sia stata presa al verificarsi di 
una delle seguenti condizioni: 
- sia necessaria per la conclusione o l’esecuzione di un contratto tra l’interessato e un Titolare del 
trattamento; 
- sia autorizzata dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui è soggetto il Titolare; 
- si basi sul consenso esplicito dell’interessato. 
 
Tranne che nel secondo caso il RPD verifica che siano in atto misure appropriate per tutelare i diritti, le 
libertà e i legittimi interessi dell’interessato, almeno il diritto di ottenere l’intervento umano da parte del 
Titolare, di esprimere la propria opinione e di contestare la decisione. 
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9.10 Test di bilanciamento degli interessi 
Affinché l’interesse del Titolare o di terzi prevalga su quello dell’interessato (o sui suoi diritti 
fondamentali) è necessario che il Titolare effettui un test da ripetere caso per caso al fine di consentire il 
corretto bilanciamento degli interessi in gioco e poter applicare la base giuridica del trattamento 
necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri 
di cui è investito il Titolare ( solo in caso di esito positivo si potrà utilizzare questa base giuridica per 
trattare i dati). Sarebbe opportuno garantire all’interessato il diritto di conoscere le motivazioni del 
bilanciamento. 
I fattori preliminari da tenere in considerazione nell’effettuazione del test: 
a) se il trattamento è realmente necessario tenendo conto del possibile pregiudizio che ne deriverebbe al 
Titolare qualora non effettuasse il trattamento; 
b) dell’impatto sull’interessato e la sua ragionevole aspettativa a proposito di ciò che accadrà ai suoi dati 
personali; 
c) della presenza di misure addizionali di protezione dei dati che possono limitare gli impatti del 
trattamento sull’interessato. 
Relativamente al pregiudizio che ne deriva al Titolare, l’onere probatorio relativo alla dimostrazione di 
tale pregiudizio resta sullo stesso Titolare. 
Con “ragionevole aspettativa” si intende la probabilità/ragionevolezza che l’interessato manifesti tali 
aspettative. 
E’ quindi compito del Titolare interrogarsi su quali sono le aspettative di un interessato che ha fornito i 
propri dati personali rispetto al trattamento in essere e valutarne l’impatto senza sottovalutare il livello di 
rischio di un trattamento. Sarà pertanto opportuno effettuare una DPIA almeno sul singolo trattamento 
per il quale si effettua il test di bilanciamento. Valutare l’impatto di un trattamento significa considerare le 
conseguenze, attuali e potenziali, positive e negative, che questo potrebbe avere sugli interessati e sul 
Titolare. 
Le eventuali misure addizionali di protezione che possono limitare gli impatti del trattamento 
sull’interessato potrebbero essere ad esempio la minimizzazione, l’uso di tecnologie che abbiano 
implementato la data protection by design e by default. 
Il risultato del test determinerà se la liceità del trattamento è rinvenibile nella necessità di eseguire un 
compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare. 
 
I soggetti delegati e autorizzati al trattamento possono continuare a trattare, a seguito di propria 
valutazione, i dati al cui trattamento l’interessato si è opposto, rappresentando allo stesso interessato 
l’esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi o sui 
diritti e sulle libertà fondamentali che lo riguardano. 
Per eseguire il test comparativo è innanzitutto importante considerare da un lato, la natura e l’origine 
dell’interesse pubblico/interesse della collettività e dall’altro l’impatto sugli interessati. Dopo avere 
analizzato e valutato comparativamente i due elementi, è possibile giungere a un 
“bilanciamento”provvisorio. Quando in seguito all’esito della valutazione permangono dubbi, il passo 
successivo consisterà nel valutare se, assicurando una maggiore protezione all’interessato, eventuali 
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garanzie supplementari potrebbero far pendere il bilanciamento a favore della legittimazione del 
trattamento. 
Fattori chiave da considerare nell’applicazione del test comparativo oltre a quelli preliminari 
precedentemente elencati sono: 
- natura dei dati: in generale quanto più saranno sensibili i dati personali, tanto più numerose potrebbero 
essere le conseguenze  per l’interessato se il trattamento continua; 
- modalità di trattamento dei dati personali: potrebbe essere necessario esaminare se i dati sono resi 
pubblici o altrimenti resi accessibili a un ampio numero di persone o se grandi  quantità di dati personali 
sono trattati o combinati con altri dati  (per esempio a fini di contrasto della criminalità); 
- ragionevoli aspettative dell’interessato riguardo all’utilizzo e alla comunicazione dei dati: è importante 
valutare se lo status del Titolare (es. Azienda Sanitaria), la natura della relazione o il servizio fornito (es. 
servizio di cloud computing per la gestione di documenti personali, servizi di posta elettronica), o gli 
obblighi giuridici o contrattuali applicabili (o altre promesse formulate al momento della raccolta dei dati) 
potrebbero dar luogo a ragionevoli aspettative riguardo ad una riservatezza più rigorosa e a limitazioni 
più severe in merito all’ulteriore utilizzo; 
- status del Titolare e dell’interessato: a seconda che il Titolare sia una persona o un’organizzazione di 
piccole dimensioni, una grande impresa multinazionale o un ente pubblico e in base alle circostanze 
specifiche, la sua posizione potrebbe essere più o meno dominante rispetto all’interessato. Benchè in 
linea di principio il test comparativo debba essere effettuato prendendo in considerazione un individuo 
medio, situazioni specifiche devono comportare l’adozione di un approccio basato maggiormente su una 
valutazione caso per caso: per esempio potrà essere pertinente esaminare se l’interessato è un minore, o 
in caso contrario se appartiene a una categoria più vulnerabile della popolazione che richiede  una 
protezione speciale, come per esempio le persone affette da malattie  mentali, i richiedenti asilo o gli 
anziani. Deve essere indubbiamente pertinente anche esaminare se l’interessato è un lavoratore 
dipendente, uno studente, un paziente o se esiste altrimenti uno squilibrio nella relazione tra la posizione 
dell’interessato e quella del Titolare. E’ importante valutare l’impatto dell’effettivo trattamento su 
determinati individui.  
L’accettabilità del risultato dipenderà dalla valutazione nel suo complesso. Quanto più sarà rilevante 
l’impatto sull’interessato, tanto maggiore dovrà essere l’attenzione da riservare alle garanzie pertinenti.  
Tra gli esempi delle misure pertinenti potrebbero figurare, tra l’altro, una rigorosa limitazione della 
quantità di dati raccolti e l’immediata cancellazione dei dati dopo il loro utilizzo. Per esempio il Titolare 
potrebbe raccogliere meno dati o fornire informazioni supplementari di quelle espressamente elencate 
agli artt. 13 e 14 del RGPD. Le garanzie per gli interessati potrebbero essere per esempio un utilizzo 
estensivo di tecniche di anonimizzazione, aggregazione dei dati, maggiore trasparenza. 
 
9.11. Ulteriori informazioni 
L’esercizio di un diritto è di regola gratuito, tranne nei casi in cui: 
a) il Titolare debba sostenere delle spese (es. qualora siano state richieste copie); 
b) le richieste risultino manifestamente infondate o eccessive, in particolare per il loro carattere ripetitivo 
(es. vessatorie). 
In questi casi è possibile: 
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- addebitare un contributo spese (se ricorrono le ipotesi di cui alle lettere a) e b), tenendo conto dei costi 
amministrativi sostenuti. In particolare per quanto concerne il diritto di accesso il Titolare può addebitare 
un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi, in caso di richiesta di ulteriori copie; 
- rifiutare di soddisfare la richiesta (se ricorre ipotesi di cui alla lettera b). 
In caso di diniego della richiesta l’interessato deve altresì essere informato della possibilità di proporre: 
- reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali; 
- ricorso giurisdizionale. 
L’eventuale richiesta di riesame indirizzata al RPD deve essere acquisita al protocollo; il RPD provvede a 
dare riscontro all’interessato entro il termine di 30 giorni. 
 
9.12. Limitazioni generali ai diritti esercitabili 
Oltre a limitazioni specificamente previste dal RGPD per l’esercizio di ogni singolo diritto, sono 
ammesse deroghe generali  sul fondamento di disposizioni normative nazionali.  
Le limitazioni generali (deroghe) elencate all’art. 23 e al correlato considerando 73, tutte costituenti 
declinazioni della tutela di importanti obiettivi di interesse pubblico sono: la tutela della vita umana, 
risposte a catastrofi naturali o umane, scopi umanitari, indagine e perseguimento di reati, esecuzione di 
sanzioni penali, pubblica sicurezza, protezione sociale, violazione della deontologia professionale, 
interesse economico o finanziario rilevante dell’Unione o di uno Stato membro, tenuta di pubblici 
registri, tutela dell’interessato e dei diritti e libertà altrui. Devono essere previste garanzie a tutela 
dell’interessato volte ad evitare una compressione eccessiva degli istituti derogati. 
E’ comunque da specificare che l’ambito di limitazione deve essere esattamente identificato dal diritto 
dell’Unione o dello Stato membro, così come stabilito all’art. 23 par. 2 RGPD, per cui la compressione 
dei diritti è percorribile solo ove le disposizioni attualmente vigenti specifichino: 
a) le finalità del trattamento o le categorie di trattamento e le categorie di dati personali; 
b) la portata delle limitazioni introdotte; 
c) le garanzie per prevenire abusi o l’accesso o il trasferimento illeciti; 
d) l’indicazione precisa del Titolare del trattamento o delle categorie di titolari; 
e) i periodi di conservazione e le garanzie applicabili tenuto conto della natura, dell’ambito di 
applicazione e delle finalità del trattamento o delle categorie di trattamento; 
f) i rischi per i diritti e le libertà degli interessati; 
g) il diritto degli interessati di essere informati della limitazione, a meno che ciò possa compromettere la 
finalità stessa. E’ possibile che i diritti dell’interessato siano limitati da particolari interessi pubblici. In 
particolare, nell'ambito del bilanciamento tra i diritti riconosciuti all'interessato, ai sensi degli artt. da 15 a 
22 del RGPD, e determinate ipotesi concrete, in cui possa ricorrere l'esercizio degli stessi, il legislatore 
italiano individua specifici ambiti e materie "privilegiate" la cui tutela, in certe ipotesi, può determinare 
una compressione dei diritti dell'interessato. I limiti all'esercizio dei diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del 
RGPD, sono previsti dagli art. 2-undecies e 2-terdecies del D.lgs. 196/2003.  
Ai sensi dell’articolo 2-undecies, i diritti non possono essere esercitati in ragione della possibilità che 
possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto:  
a) agli interessi tutelati in base alle disposizioni in materia di antiriciclaggio;  
b) agli interessi tutelati in base alle disposizioni in materia di sostegno alle vittime di richieste estorsive;  
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c) all’attività di Commissioni parlamentari d’inchiesta ex art. 82 Costituzione;  
d) alle attività svolte da un soggetto pubblico, diverso dagli enti pubblici economici, in base ad una 
espressa disposizione di legge, per esclusive finalità inerenti alla politica monetaria e valutaria, al sistema 
dei pagamenti, al controllo degli intermediari e dei mercati creditizi e finanziari, nonché alla tutela della 
loro stabilità; 
e) allo svolgimento delle investigazioni difensive o all’esercizio di un diritto in sede giudiziaria;  
f) alla riservatezza dell’identità del dipendente che segnala ai sensi della legge 30 novembre 2017, n. 179, 
l’illecito di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio ufficio.  
L’esercizio dei diritti può in ogni caso essere ritardato, limitato o escluso con comunicazione motivata e 
resa senza ritardo all’interessato, a meno che la comunicazione possa compromettere la finalità della 
limitazione, per il tempo e nei limiti in cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata, tenuto 
conto dei diritti fondamentali e dei legittimi interessi dell’interessato. 
L’articolo 2-terdecies disciplina i diritti riguardanti le persone decedute.  I diritti di cui agli artt. 15 a 22 del 
RGPD possono essere esercitati, qualora l'interessato sia deceduto, da chi ha un  interesse proprio, o 
agisce a tutela dell'interessato, in qualità di suo mandatario, o per ragioni familiari meritevoli di 
protezione. 
In tali casi i diritti dell’ interessato possono essere esercitati anche tramite il Garante, che informerà 
l’interessato di aver eseguito tutte le verifiche necessarie o di aver svolto un riesame, nonché del diritto 
dell’interessato di proporre ricorso giurisdizionale. Il Titolare informa l’interessato delle facoltà di 
avanzare richieste tramite il Garante. Nel momento in cui il titolare disattende la richiesta dell’interessato 
deve rispondere esplicitando le ragioni e avvisando che l’interessato può avanzare richiesta tramite il 
Garante.  

 
10. ARCHIVIAZIONE 

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente procedura, si rinvia alla vigente normativa. 
La presente procedura sarà soggetta a modifiche ed integrazioni che si renderanno necessarie in 
adeguamento a disposizioni normative intervenute successivamente all’approvazione della procedura 
stessa o a pronunciamenti, linee guida e provvedimenti dell’ Autorità di controllo. 
Alla procedura approvata dovrà essere data la massima diffusione attraverso i mezzi di comunicazione 
aziendale. 
L’archiviazione avviene: 
 - in forma cartacea da parte della UOS Servizi Generali, responsabile della redazione e dell’applicazione; 
- in forma elettronica, mediante pubblicazione sul sito internet (Intranet di Estar). 
 
Al termine delle attività tutta la documentazione relativa all’evento deve essere archiviata (formato 
cartaceo o elettronico) a cura della funzione RPD.  
Tale documentazione sarà conservata per un periodo di 10 anni con la previsione di tempi maggiori in 
caso di contenzioso. 
 
11. INDICATORI E MONITORAGGIO 

I dati sotto elencati sono riportati in report elaborati con tempistica annuale.  
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 Numero di richieste di esercizio dei diritti (valore assoluto) 
 Numero richieste di integrazioni (valore assoluto) 
 Numero  delle richieste di esercizio dei diritti accolte (valore assoluto) 

 Numero  delle richieste di esercizio dei diritti negate (valore assoluto) 

 Tempo trattamento medio delle richieste di esercizio dei diritti (massimo 30 giorni) 

 Numero di richieste di esercizio dei diritti ricevute in qualità di Titolare del trattamento  
(valore assoluto) 

 Numero di richieste di esercizio dei diritti in qualità di Responsabile del trattamento (valore 
assoluto) 

 Numero di richieste di esercizio del  diritto di accesso (valore assoluto) 

 Numero di richieste di esercizio del  diritto di rettifica (valore assoluto) 

 Numero di richieste di esercizio del  diritto di cancellazione (“diritto all’oblio”) (valore 
assoluto) 

 Numero di richieste di esercizio del  diritto di limitazione (valore assoluto) 

 Numero di richieste di esercizio del  diritto di opposizione (valore assoluto) 
 
Il Responsabile del monitoraggio è l’RPD che trasmetterà i report alla UOC Audit & Compliance 
secondo una tempistica prestabilita. 

 
12. CRITERI DI VALUTAZIONE E REGISTRAZIONE DATI 

Registro delle richieste di esercizio dei diritti (allegato 3) 
 
13. APPARECCHIATURE 

Non necessarie. 
 
14. ALLEGATI E APPENDICI 
 Allegato 1 – Modello di reclamo 
 Allegato 2 – Richiesta esercizio dei diritti 
 Allegato 3- Registro delle richieste 
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15. FLOW CHART DELLE ATTIVITA’ 
 

 


